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Attirati 
dal soave profumo di Cristo Gesù
Preghiera itinerante con madre M. Crocifissa
3 Luglio 2015, h. 20:30 
Via Lazio – Via Trieste, Ispica
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canto: Risposta al mistero
Introduzione
Sac.: Nel nome del Padre …

Guida: Mentre ancora gustiamo intimamente la presenza amante di Gesù in noi per la santa Comunione eucaristica che abbiamo ricevuto, rimaniamo in preghiera assieme a madre M. Crocifissa, camminando per le nostre strade, per chiedere al Signore la grazia di amarlo come lo ha amato lei: con lo stesso slancio e la stessa fiducia.
Sappiamo bene come lei, fin dall’inizio della sua adolescenza, si è lasciata affascinare e avvolgere dall’amore di Gesù, lo ha sentito suo e si è fatta afferrare da Lui. Nel corso del tempo e in tante parti del mondo, molte altre donne seguono la stessa strada che madre M. Crocifissa ha percorso, nel grande e multiforme stato di vita cri​stiana che è la vita consacrata religiosa.
Raccogliamo l’invito alla riflessione e alla preghiera che la Chiesa ci offre in quest’anno dedicato alla vita con​sacrata, ricordando che essa è un dono speciale per tutta la Chiesa, non tanto per i servizi che svolge, ma perché «appartiene inseparabilmente alla sua vita e alla sua santità» (Lumen Gentium 44).
Giovanni Paolo II ci spiega bene:

Lett. 1: Dall’esortazione apostolica Vita Consecrata
n. 16

Da una «speciale grazia di intimità» con Gesù Cristo «scaturisce, nella vita consacrata, la possi​bilità e l'esigenza del dono totale di sé nella professione dei consigli evangelici. Questi, prima e più che una rinuncia, sono una specifica accoglienza del mistero di Cristo, vissuta all'interno della Chiesa. Nell'unità della vita cristiana, infatti, le varie vocazioni sono come raggi dell'unica luce di Cristo “riflessa sul volto della Chiesa”. […]

Alla vita consacrata è affidato il compito di additare il Figlio di Dio fatto uomo come il traguar​do escatologico a cui tutto tende, lo splendore di fronte al quale ogni altra luce impallidisce, l'in​finita bellezza che, sola, può appagare totalmente il cuore dell'uomo. Nella vita consacrata, dun​que, non si tratta solo di seguire Cristo con tutto il cuore, amandolo “più del padre e della madre, più del figlio o della figlia”, come è chiesto ad ogni discepolo, ma di vivere ed esprimere ciò con l'adesione “conformativa” a Cristo dell'intera esistenza, in una tensione totalizzante che anticipa, nella misura possibile nel tempo e secondo i vari carismi, la perfezione escatologica. Attraverso la professione dei consigli, infatti, il consacrato non solo fa di Cristo il senso della propria vita, ma si preoccupa di riprodurre in sé, per quanto possibile, “la forma di vita, che il Figlio di Dio prese quando venne nel mondo” ».

Guida: Si tratta di essere tutti assieme, come Battezzati, diffusori del soave profumo di Cristo nel mondo, lascian​doci tutti attirare da Lui nell’amore. Ascoltiamo l’inizio del libro biblico che meglio di tutti canta l’amore umano e divino, la sua passione, la sua reciprocità e la costante ricerca.

Lett. 2: Dal Cantico dei Cantici
1, 3-4.9-15
Dice la sposa allo sposo:
Inebrianti sono i tuoi profumi per la fragranza, aroma che si spande è il tuo nome:
per questo le ragazze di te si innamorano. Trascinami con te, corriamo!
M’introduca il re nelle sue stanze:
gioiremo e ci rallegreremo di te, ricorderemo il tuo amore più del vino.
A ragione di te ci si innamora!
Lett. 3: Alla puledra del cocchio del faraone io ti assomiglio, amica mia.
Belle sono le tue guance fra gli orecchini, il tuo collo tra i fili di perle.
Faremo per te orecchini d’oro, con grani d’argento.
Lett. 2: Mentre il re è sul suo divano, il mio nardo effonde il suo profumo.
L’amato mio è per me un sacchetto di mirra, passa la notte sul mio petto.
L’amato mio è per me un grappolo di cipro nelle vigne di Engàddi.
Lett. 3: Quanto sei bella, amata mia, quanto sei bella! Gli occhi tuoi sono colombe.

Canone per il passaggio: Misericordias Domini in aeternum cantabo
fino al quadrivio: via Lazio – via Toscana

Prima sosta
Cristiani: un sacrificio di soave odore

Guida: La presenza di Gesù nel mondo oggi è resa viva dal suo corpo che è la Chiesa e ciascuno di noi è chiamato a lasciarsi trasformare dallo Spirito e a offrirsi al Padre come il più gradito dei sacrifici, per la sua gloria e la sua gioia. Ascoltiamo:
Lett. 4: Dalla lettera di s. Paolo agli Efesini
5, 1-2
Fratelli, fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore.
Lett. 5: Dalle lettere della beata Maria Crocifissa
12 marzo 1927

Figliole mie buone e care, [...]

non potendo imitare i Santi, le anime belle e generose nelle grandi imprese, imitiamo la nostra piccola e grande Santa, il modello di santità che la Provvidenza ci ha dato […]. L’anima mortifi​cata è unita a Dio, è piena di carità e porta la pace e la tranquillità con le sue parole, con le sue azioni e le sue preghiere si elevano come un dolce profumo al Cuore di Gesù. Amatevi come ve​re sorelle e spero trovarvi di buona armonia.
Lett. 6: Continua a disturbarci, Signore.
Continua a disturbare i nostri peccati,
continua a disturbare le nostre connivenze con il male,
le nostre ipocrisie, il nostro mondo di maschere e bugie,
le nostre mediocrità, le illusioni,
le ombre e i tradimenti, le troppe parole e l’amore falso.
Continua a disturbarci, Signore.
Sii tu la dolce rovina di tutto ciò che non è Vangelo
e donaci il tuo Spirito che crea in noi una vita capace di dono e di luce.  (G. J.)
Canone per il passaggio: Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum,
magnificat, magnificat, magnificat anima mea.
fino al quadrivio: via Lazio – via Emilia

Seconda sosta
Cristiani: chiamati a diffondere il profumo di Cristo

Guida: Nel Battesimo tutti noi siamo stati unti con l’olio crismale, denso e profumato, perché siamo stati uniti a Gesù, Figlio di Dio e suo Cristo, e siamo stati resi partecipi della sua vita e della sua missione, affinché “il mon​do creda nel Padre e nel Figlio suo”.
Lett. 7: Dalla seconda lettera di s. Paolo ai Corinzi
2, 14-16

Siano rese grazie a Dio, il quale sempre ci fa partecipare al suo trionfo in Cristo e diffonde ovunque per mezzo nostro il profumo della sua conoscenza! Noi siamo infatti dinanzi a Dio il profumo di Cristo per quelli che si salvano e per quelli che si perdono; per gli uni odore di morte per la morte e per gli altri odore di vita per la vita.

Lett. 8: Dal Diario spirituale della beata Maria Crocifissa
7 febbraio 1927

Pregando e adorando Gesù Ostia […] mi sembrò rivedere Gesù con lunga e candida veste in un giardino di profumati gigli.

Compresi che la Celeste Visione rappresentava la grandezza, la purezza, la bellezza che deve possedere il Sacerdote: è a Lui che viene affidato questo mistico giardino, le anime. È il Sacer​dote che deve portare la Candida Veste, in mezzo alle anime che devono circondarlo come gigli candidi.
Guida: Ci conceda il Signore di emanare il suo buon profumo attorno a noi, affinché la sua voce sia conosciuta e ri​conosciuta da tutti gli uomini e le donne del nostro tempo, della nostra città! Conceda questo dono soprattutto ai nostri sacerdoti. Preghiamo:
Lett. 9: Signore, sono una piccola candela accesa dal Tuo soffio d'Amore:
Fa' che io sia sempre luce per chi è nelle tenebre,
fa' che il vento delle cose del mondo
non si abbatta mai sulla mia piccola fiammella.
Signore, ch'io viva per poterti dare gloria,
per essere la Tua messaggera di luce.
Fa', che io non mi risparmi mai,
quando mi si chiede di donare nel Tuo nome,
per essere una voce che canti la Tua lode,
un segnale di luce per chi è lontano dal Tuo regno santo.

Donami la capacità di evangelizzare i fratelli che Ti ignorano,
che ignorano la dolcezza del Tuo Amore, la stessa Tua capacità di attendere 
che anche l'ultimo agnello smarrito torni all'ovile, 
che anche l'ultimo uomo dell'ultima terra abitata
possa conoscere la dolcezza del Tuo nome santo.
Che tutti gli invitati alle nozze non disertino il banchetto,
dove Tu, Signore, Ti fai pane, vino, carne e sangue
in virtù del Tuo Amore senza Tramonto.  (Anna Marinelli)
Canone per il passaggio: Ubi caritas et amor. Ubi caritas Deus ibi est.
fino al quadrivio: via Lazio – via Liguria

Terza sosta
Consacrati: riempire la chiesa 
del profumo di un dono gratuito

Guida: Tutti i membri della Chiesa sono chiamati a essere conformi a Cristo Gesù e ognuno ha ricevuto doni e cari​smi diversi che deve spendere secondo una specifica modalità, per il bene di tutto il corpo della Chiesa.
La Chiesa, grande casa dove Gesù si trova fra amici e dimora volentieri, è resa più bella e accogliente dal dono gratuito e abbondante (fin quasi all’eccesso) della vita consacrata, nelle sue diverse espressioni e missioni. Il ge​sto di Maria di Betania, che unge i piedi di Gesù con una grande quantità di un’essenza preziosissima che col suo aroma penetrante riempie tutta la casa, è come una prefigurazione di questa speciale vocazione cristiana.
Lett. 8: Dal vangelo secondo Giovanni
12, 1-3
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva ri​suscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei com​mensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne co​sparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo.
Lett. 7: Dalle lettere della beata Maria Crocifissa
23 dicembre 1936

Amatissime figlie. […]

Nella Notte Beata pregheremo insieme nella Mistica Culla Eucaristica, nei momenti di Cielo, quando il Celeste Pargolo rinascerà nella Culla del nostro cuore che speriamo sia ben preparata e ornata di fiori candidi, di viole e di rose. […] Il Celeste Pargolo troverà nel nostro cuore un’a​iuola profumata di freschi fiori, atti di mortificazioni, di obbedienza, di osservanza dei Voti, di accrescimento di fedeltà al gran dono della Vocazione? E se ciascuna di noi, come spero, sarà così ben preparata, certo Gesù ricolmerà di luce, di amore, di forza nuova le nostre anime, guste​remo la Notte Santa, come i Santi del Cielo e con i giusti della terra.

Ecco l’augurio che la Madre desidera far gustare alle sue figlie fedeli alla grazia! L’augurio di farci sante, di raggiungere quel grado di perfezione religiosa che la Divina Bontà ci ha predestinato.
Guida: Il salmo che ora preghiamo, alternandoci nel canto del ritornello, è la preghiera dell’Israelita che ha consa​crato la sua vita al servizio di Dio nel suo Tempio e che si affida a Lui con totalità e fiducia.
Sol.: R. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
dal Salmo 15 (16)

Lett. 6: Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare. R.
Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. R.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. R.
Canone per il passaggio: Iubilate Deo omnis terra, servite Domino in laetitia.
Alleluia, alleluia, in laetitia. Alleluia, alleluia, in laetitia.
fino al quadrivio: via Lazio – via Trieste
Quarta sosta
Consacrati: il profumo intenso di un dono gratuito e totale

Guida: quando Maria di Betania versò il suo nardo, lo fece in modo totale, senza conservare nulla per se stessa, dandosi completamente in qual balsamo e senza possibilità di ripensamenti: ella spezzò il prezioso vasetto di alabastro che conteneva il profumo. Così fa e deve fare sempre piùchi si consacra a Dio mediante i voti.

Lett. 5: dal vangelo secondo Luca
14, 3-9
Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso. Mentre era a tavola, giunse una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo di puro nardo, di grande valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo sul suo capo. Ci furono alcuni, fra loro, che si indi​gnarono: «Perché questo spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di trecento denari e darli ai poveri!». Ed erano infuriati contro di lei.

Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché la infastidite? Ha compiuto un’azione buona verso di me. I poveri infatti li avete sempre con voi e potete far loro del bene quando volete, ma non sempre avete me. Ella ha fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mondo intero, in ricor​do di lei si dirà anche quello che ha fatto».
Lett. 4: Dalle lettere della beata Maria Crocifissa
senza data

Suor Rosa mia cara.

Ecco ciò che consola il cuore del tuo Sposo Divino, la pace e l'unione fraterna sì, ciò è frutto della grazia che lavora nelle anime, dell’Ostia Divina che ogni giorno nutre le nostre anime as​setate d’amore, di pace, di felicità, che solo in Dio si può trovare. I tuoi sforzi, le tue piccole ri​nunzie, tutto influisce per mantenere in te la calma e la carità; e certo che si comunica ciò che si possiede. Non dire di no a Gesù tutte le volte che ti domanda piccoli e grandi sacrifici, se ciò praticherai con fedeltà, certo arriverai a gustare la felicità dei santi che consiste nel godere sof​frendo, nel calpestare la propria natura, per far trionfare la grazia. La fedeltà alle piccole rinun​zie è il segreto della vera pace e santità.
Guida: Facciamo nostra la preghiera di papa Francesco per la vita consacrata:

Lett. 9: Vieni, Spirito Creatore, con la multiforme grazia a illuminare, 
a vivificare, a santificare la tua Chiesa! 
Unita nella lode ti rende grazie per il dono della Vita Consacrata 
elargito e confermato nella novità dei carismi lungo i secoli.
Guidati dalla tua luce e radicati nel Battesimo, 
uomini e donne, attenti ai tuoi segni nella storia, 
hanno arricchito la Chiesa, 
vivendo il Vangelo nella sequela di Cristo casto e povero, obbediente, orante e missionario.
Vieni Santo Spirito, amore eterno del Padre e del Figlio!

Ti invochiamo, affinché tu custodisca tutti i consacrati nella fedeltà. 
Vivano il primato di Dio nelle vicende umane, 
la comunione e il servizio tra le genti, la santità nello spirito delle beatitudini.
Vieni, Spirito Paraclito, sostegno e consolazione del tuo popolo! 
Infondi in loro la beatitudine dei poveri, per camminare sulla via del Regno.
Dona loro un cuore di consolazione per asciugare le lacrime degli ultimi. 
Insegna loro la potenza della mitezza, perché risplenda in essi la Signoria di Cristo. 
Accendi in loro la profezia evangelica 
per aprire sentieri di solidarietà e sfamare attese di giustizia.

Riversa nei loro cuori la tua misericordia perché siano ministri di perdono e di tenerezza. 
Rivesti la loro vita della tua pace 
affinché possano narrare nei crocevia del mondo la beatitudine dei figli di Dio. 
Fortifica i loro cuori nelle avversità e nelle tribolazioni, 
si rallegrino nella speranza del Regno futuro.
Associa alla vittoria dell’Agnello coloro che a causa di Cristo e del Vangelo 
sono segnati dal sigillo del martirio. 
La Chiesa in questi suoi figli e figlie possa riconoscere 
la purezza del Vangelo e il gaudio dell’annuncio che salva. 
Maria, prima discepola e missionaria, Vergine fatta Chiesa, interceda per noi. Amen!
Canone per il passaggio: Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca.
Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta.
fino alla chiesa Madonna delle Grazie

Conclusione
Cristiani: un dono gratuito ed eterno

Guida: Ora, ai piedi di Maria vergine, innalziamo il nostro cuore a Dio lasciandoci aiutare e guidare da lei. Il profu​mo della nostra preghiera fiduciosa sale gradito a Dio e riempie il cielo a beneficio di tutta la terra. Non rimania​mo timidi nel chiedere, ma apriamo il cuore con fiducia, sostenuti dalla parola di Dio che ascoltiamo:
Lett. 1: Dal libro dell’Apocalisse di s. Giovanni
8, 2-4
Io, Giovanni, vidi i sette angeli che stanno davanti a Dio, e a loro furono date sette trombe. Poi venne un altro angelo e si fermò presso l’altare [dei profumi], reggendo un incensiere d’oro. Gli furono dati molti profumi, perché li offrisse, insieme alle preghiere di tutti i santi, sull’altare d’oro, posto davanti al trono. E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme alle preghiere dei santi.

Lett. 2: Dal Diario spirituale della beata Maria Crocifissa
20 febbraio 1926

La sera, quando andai ad adornare l'altare, era uno slancio di amore tenero verso la dolce Madre e il Suo Figliuolo nell'Ostia Santa che mi chiamava, e mentre preparavo i buché dei fiori, quanto amore sentivo. Mentre recitavo il Rosario, sentii la voce tenera della Madre: “Grazie, o mia fi​gliuola, i fiori che ornano l'altare sono profumati del tuo amore, in ricompensa godrai i profumi negli eterni giardini del Cielo ove troverai il premio del tuo amore verso di me e del mio Fi​gliuolo.”
Guida: Concludendo la nostra preghiera, vogliamo anche noi effondere il nostro amore a Maria e lo facciamo assie​me alla nostra Beata, con le parole tratte dai suoi scritti:

Lett. 3: Beata sei tu, Maria, Madre di Dio,
Madre di ogni grazia, Madre della Chiesa, Madre nostra!
Noi vogliamo vivere con te e, come te, diventare
ogni giorno di più discepoli di Gesù,
gente che lo segue con umiltà e totalità, ascoltatori del suo Vangelo!
Al tuo cuore materno affidiamo con fiducia le nostre necessità e speranze
per il corpo e per lo spirito, per le nostre famiglie e per chi non amiamo,
per la nostra città e per ogni uomo e donna.
Tu sei la Madre della Misericordia,
il canale privilegiato della tenerezza del Padre
e perciò affidiamo a te le nostre suppliche,
sicuri che tu intercederai per noi dinanzi al trono del Misericordioso
e otterrai per noi tutto il bene che ci è necessario
per questa vita e per quella futura.
Salve, nostra tenera Madre! Salve, stella che brilla su ogni tempesta!
Salve, fiore benedetto che fa bella la Chiesa!

Sac.: Per intercessione di Maria, madre delle Grazie, e della beata Maria Crocifissa, vi benedica il Si​gnore …
Canto finale: La mia anima canta
chiesa Madonna delle Grazie

